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favore  delle  famig l i e  e  dei  lavorat ori  in  
diffico l t à ,  per  la  coe s i o n e  e  per  il  
contra s t o  al  disag i o  socia l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  39,  par te  prima,  del  
07.08.2013  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  e),  g)  e  z),  
dello  Statu to;

Vista  la  legge  7  marzo  1996,  n.  108  

(Disposizioni  in  mate ria  di  usura);

Visto  il decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  
109  (Definizione  di  criteri  unificati  di  
valutazione  della  situazione  economica  dei  
sogget t i  che  richiedono  prest azioni  sociali  
agevola te ,  a  norma  dell’ar ticolo  59,  comma  51,  
della  legge  27  dicembr e  1997,  n.  449);

Vista  la  legge  8  novembr e  2000,  n.  328  (Legge  
quadro  per  la  realizzazione  del  sistema  
integra to  di  interven ti  e  servizi  sociali);

Visto  il decre to- legge  6  dicembr e  2011,  n.  201  
(Disposizioni  urgenti  per  la  crescita ,  l'equi tà  e  
il consolidame n to  dei  conti  pubblici),  
conver ti to,  con  modificazioni  dalla  legge  22  
dicembr e  2011,  n.  214  e,  in  particolar e,  
l’articolo  5;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  
41  (Sistem a  integra to  di  interven ti  e  servizi  
per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale)  
e,  in  particolare ,  il titolo  V, capo  I;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  l’articolo  60  della  legge  regionale  27  
dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  
l’anno  2013),  la  Regione  ha  stanziato  risorse  
per  euro  5.000.000,  da  assegna r e  quale  aiuto  
alle  persone  in  condizioni  di  particolare  
vulnerabilit à  ed  alle  famiglie  che  si  trovano  in  
situazioni  di  emerg enza ,  tramite  piccoli  
presti t i  sociali  gestiti  attr ave rso  associazioni  
non  lucrative;

2.  L’attuale  situazione  di  crisi  economico-
sociale  rende  necessa r i  ulteriori  intervent i  tesi  
ad  assicur a r e  un  sostegno  concre to  alle  
persone  che   vivono  particola ri  situazioni  
personali  o  di  disagio,  suscet t ibili  di  
aggrava r n e  le  difficoltà  finanziarie;

3.  Nel  triennio  2013  – 2015  sono  state  
individuate  ulteriori  risorse  finanziarie,  pari  a  
complessivi  26,5  milioni  di  euro  per  l’anno  
2013  e  25  milioni  di  euro  per  ciascuno  degli  
anni  2014  e  2015,  per  la  messa  a  punto  di  un  
pacche t to  di  nuove  misure  di  sostegno  in  
favore  di  targe t  seleziona ti  di  famiglie  in  
situazioni  di  fragilità;

4.  Gli  intervent i  di  sostegno  connessi  alla  
presenza  di  nuovi  nati,  di  figli  disabili  e  di  
nuclei  familiari  numerosi ,  consistono  
nell’erogazione  di  un  contribu to  finanziario  
annuale.   
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5.  Appare  altresì  necessa rio  agevolare  
l’erogazione  di  piccoli  presti ti  a  favore  di  
lavora tor i  in  difficoltà,  in  quanto  in  regime  di  
sospensione  salariale  oppure  in  attesa  di  
percepir e  gli  ammor tizzato ri  sociali.

6.  Nell’attuale  momento  di  grave  crisi  
economica,  appare  inoltre  necessa r io  porre  in  
essere  un  interven to  finalizzato  ad  agevolare  
la  concessione  di  finanziamen t i  alle  famiglie  
toscane  che  versano  in  gravi  difficoltà  
finanziarie  e  rischiano  la  perdita  
dell’abitazione  di  cui  sono  proprie t a r ie  per  
morosità  nel  pagame n to  di  debiti  preg re s si .

7.  La  Fondazione  toscana  per  la  prevenzione  
dell’usur a ,  che  è  l’unico  sogget to  autorizzato  a  
svolgere  in  Toscana  attività  di  prevenzione  
dell’usur a  ai  sensi  della  l.  108/1996,  in  ques to  
ambito   rilascia  garanzie  alle  banche  per  
agevola re  la  concessione  di  finanziamen t i  ai  
sensi  dell’ar ticolo  15  della  citata  l.  108/1996,  
ha  propos to  alla  Regione  la  costi tuzione  di  un  
fondo  per  la  pres tazione  di  garanzie  
integra t ive,  con  la  finalità  di  facilita re   la  
concessione   dei  mutui   alle  famiglie  in  
difficoltà.

8.  Si  ritiene  oppor tuno,  al  contempo,  
procede r e  all’abrogazione  dell’ar t icolo  5  della  
l.r.  77/2012.

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I  - Ogg e t t o  

 Art.  1  - Ogget to  

 1.  La  presen t e  legge  istituisce  per  il  triennio  2013  
– 2015  una  serie  di  misure  di  sostegno  finanziar io  in  
favore  delle  famiglie  e  dei  lavora to ri  che  vivono  
particola r i  situazioni  personali  o  di  disagio,  
susce t t ibili  di  aggrava r n e  le  difficoltà  finanzia rie.  

 2.  Le  misure  di  sostegno  di  cui  al  comma  1,  hanno  
carat t e r e  sperimen t a le ;  alla  conclusione  del  primo  
anno  e  del  secondo  anno  di  applicazione  sono  
sottopos t e  a  verifica  di  efficacia  ai  fini  di  
un’eventua le  rimodulazione  degli  interven t i .  

 CAPO  II  - Misur e  di  sos t e g n o  alle  
fami g l i e  

 SEZIONE  I - Contribut i  finanziari  

 Art.  2  - Contributo  a favore  dei  figli  nuovi  
nati,  adottati  e  collocati  in  affido  preadot tivo  

 1.  La  Regione  istituisce  a  favore  delle  famiglie  in  
possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’ar ticolo  5,  un  

contribu to  una  tantum  di  euro  700,00  per  ogni  figlio  
nato,  adot ta to  o  collocato  in  affido  preadot t ivo,  dal  
1°  gennaio  2013  al  31  dicembre  2015.  

 2.  Le  aziende  sanita r ie ,  in  collaborazione  con  gli  
enti  locali,  l’Istituto  degli  Innocent i ,  le  associazioni  
di  volonta ria to,  promuovono  la  diffusione  
dell’informazione  nei  confronti  dei  potenziali  
beneficiari  del  contribu to.  

 Art.  3  - Contributo  a favore  delle  famiglie  
numerose  

 1.  La  Regione,  al  fine  sostene r e  i  nuclei  familiari  
numerosi,  istituisce  a  favore  delle  famiglie  con  
almeno  quat t ro  figli  a  carico  in  possesso  dei  
requisit i  di  cui  all’ar ticolo  5,  un  contribu to  annuale  
per  il  triennio  2013  – 2015,  pari  ad  euro  700,00  per  
le  famiglie  con  quat t ro  figli.  Il  contribu to  è  
increme n t a to  di  euro  175,00  per  ogni  figlio  oltre  il  
quar to.  

 2.  I  comuni  promuovono  la  diffusione  
dell’informazione  nei  confronti  dei  potenziali  
beneficiari  del  contribu to.  

 Art.  4  - Contributo  a favore  delle  famiglie  con  
figlio  disabile  

 1.  La  Regione,  al  fine  di  sostene re  le  famiglie  con  
figli  disabili,  istituisce  un  contribu to  annuale  per  il  
triennio  2013  – 2015  pari  ad  euro  700,00,  a  favore  
delle  famiglie  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  
all’articolo  5,  per  ogni  figlio  disabile  a  carico  ed  in  
presenza  di  un’accer t a t a  sussis tenza  nel  disabile  
della  condizione  di  handicap  perma n e n t e  grave  di  
cui  all’ar ticolo  3,  comma  3,  della  legge  5  febbraio  
1992,  n.  104  (Legge- quadro  per  l’assistenza,  
l’integrazione  sociale  e  i  dirit ti  delle  persone  
handicapp a t e ) .  

  2.  La  Regione  si  attiva  presso  i comuni,  le  aziende  
sanita rie ,  le  scuole,  i  centri  di  aggregazione  del  
privato  sociale  e  del  terzo  set tore ,  affinché  ques ti  
promuovano  la  diffusione  dell’informazione  nei  
confronti  dei  potenziali  beneficia ri  del  contribu to.  

 Art.  5  - Requisiti  di  accesso  ai  benefici  e  
cumulabilità  degli  stessi  

 1.  Possono  accede r e  ai  contribu ti  di  cui  agli  articoli  
2,  3  e  4,  le  persone  fisiche  che  si  trovano  in  una  o  
più  delle  condizioni  previste  dalle  medesime  
disposizioni  e  che  sono  in  possesso  dei  seguen t i  
requisit i:  

a)  essere  cittadini  italiani  o  di  altro  sta to  
appa r t e n e n t e  all’Unione  europea  oppure,  se  
stranie r i ,  essere  in  possesso  dei  requisiti  previsti  
dall’ar ticolo  40,  comma  6,  del  decre to  legislativo  
25  luglio  1998,  n.  286  (Testo  unico  delle  
disposizioni  concerne n t i  la  disciplina  
dell 'immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  
stranie ro);  

b)  essere  residen t i  in  Toscana  alla  data  del  1°  
gennaio  dell’anno  solare  cui  si  riferisce  il  
contribu to  finanziar io  da  almeno  un  anno;  

c)  avere  un  valore  dell’indica to re  della  
situazione  economica  equivalen te  (ISEE)  non  
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superiore  ad  euro  24.000,00;  
d)  non  avere  riporta to  condanne  con  sentenza  

definitiva  per  reati  di  associazione  di  tipo  mafioso,  
riciclaggio  ed  impiego  di  dena ro,  beni  o  altra  
utilità  di  provenienza  illecita  di  cui  agli  articoli  
416  bis,  648  bis  e  648  ter  del  codice  penale.  

 2.  I  contribu ti  di  cui  agli  articoli  2,  3  e  4,  possono  
essere  cumula t i  fra  loro,  nonché  con  ulteriori  
eventuali  contribu ti  previs ti  allo  stesso  titolo  da  
disposizioni  nazionali  o  da  regolamen ti  degli  enti  
locali.  

 Art.  6  - Concessione  ed  erogazione  dei  
contributi  

 1.  I  contribu ti  di  cui  agli  articoli  2,  3  e  4,  sono  
concessi  dal  comune  di  residenza  del  richieden t e  a  
seguito  di  istanza  presen ta t a  entro  il  31  gennaio  
dell’anno  successivo  a  quello  per  il quale  è  richies to  
il cont ribu to.  

 2.  L’istanza  di  concessione  del  contribu to  di  cui  
all’articolo  2,  è  presen t a t a  dalla  madre,  oppure,  in  
assenza  di  quest’ultima,  dal  padre.  Le  istanze  di  
concessione  dei  contribu t i  di  cui  agli  articoli  3  e  4,  
sono  presen t a t e  dal  sogget to  o  dai  sogget t i  titolari  
dei  carichi  di  famiglia.  

 3.  I  contribu t i  concessi  sono  comunica t i  alla  
Regione  che  provvede  ai  relativi  pagam en ti .   

 4.  Le  istanze  di  concessione  dei  benefici  sono  
reda t t e  secondo  uno  schema- tipo  approva to  con  
decre to  del  dirigente  regionale  competen t e  per  
mater ia  e  sono  correda te  da  attes t azione  ISEE  
aggiorna t a  all’ultima  dichia razione  presen ta t a  ai  
fini  IRPEF.  La  modulis tica  è  pubblicat a  sul  sito  
istituzionale  della  Regione.   

 5.  La  Giunta  regionale  promuove  la  stipula  di  un  
protocollo  d’intesa  con  l’associazione  
rappre s e n t a t iva  dei  comuni  per  la  definizione  di  
indirizzi  opera t ivi  volti  ad  uniformar e  e  semplificare  
la  gestione  dei  procedime n t i  amminist r a t ivi.  

 SEZIONE  II  - Misure  di  sostegno  ai  lavora to ri  
e  lavorat r ici  in  difficoltà  

 Art.  7  - Microcredi to  a favore  dei  lavoratori  e  
lavoratrici  in  difficoltà  

 1.  La  Regione  stanzia  per  il  triennio  2013  – 2015  
risorse  per  euro  5.000.000 ,00  annui,  finalizzati  alla  
concessione  di  contribu ti  a  totale  coper tu r a  degli  
interes si  ed  alla  prest azione  di  garanzie  su  
finanziamen ti  eroga ti  a  favore  di  lavora to ri  e  
lavorat r ici  in  difficoltà  economica  tempora n e a  in  
possesso  dei  requisiti  di  cui  al  comma  2,  dagli  
istituti  banca ri  sottoscri t to r i  di  uno  specifico  
protocollo  d’intesa  con  la  Giunta  Regionale.  

 2.  Hanno  titolo  alla  concessione  del  contribu to,  
sino  ad  esaurimen to  delle  risorse  disponibili  a  tale  
fine,  i lavorator i  e  le  lavora t r ici  dipenden t i  residen ti  
in  Toscana ,  in  costanza  di  rappor to  di  lavoro,  che,  
da  almeno  due  mesi,  non  ricevono  la  retribuzione,  
oppure  sono  in  attesa  di  percepi r e  gli  
ammort izza to r i  sociali  ed  hanno  un  valore  ISEE  

relativo  all’anno  in  cui  si  richiede  il  finanziame n to  
non  superiore  ad  euro  24.000,00.   

 3.  Le  risorse  di  cui  al  comma  1,  confluiscono  nel  
fondo  istituito  ai  sensi  dell’articolo  46  septies  della  
legge  regionale  27  dicembre  2005  ,  n.  70  (Legge  
finanzia ria  per  l'anno  2006).  

 4.  Il  finanziame n to  è  concesso  dagli  istituti  
banca ri ,  senza  oneri  di  istru t to r ia  per  il richieden te ,  
fino  ad  un  massimo  di  euro  3.000,00  per  ogni  
lavora to re  e  lavora t r ice,  ed  ha  una  durat a  pari  a  36  
mesi,  di  cui  12  mesi  di  pream mo r t a m e n t o .  

 5.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  agevolare  
l’accesso  ai  finanziamen ti  da  par te  degli  aventi  
dirit to,  promuove  la  collaborazione  con  le  
organizzazioni  sindacali.   

 6.  La  Giunta  Regionale,  con  deliberazione :  
a)  approva  il protocollo  d’intesa  di  cui  al  comma  

1;  
b)  definisce  indicazioni  opera t ive  per  la  

gestione  dei  procedimen ti  di  contribu to  e  per  la  
concessione  delle  garanzie  di  cui  al  comma  1.  

 SEZIONE  III  - Fondo  per  la  prestazione  di  
garanzie  integra t ive  sui  mutui  immobiliar i  

 Art.  8  - Costituzione  del  fondo  la  prestazione  
di  garanzie  integrative  sui  mutui  immobiliari  

concessi  alle  famiglie  

 1.  Per  l’anno  2013  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  
1.500.000,00  finalizzata  alla  costituzione,  
unitamen t e  alla  Fondazione  toscana  per  la  lotta  
all’usura,  con  sede  in  Siena,  di  un  fondo  vincolato  
per  il  rilascio  di  garanzie  integra t ive  a  quelle  
rilascia te  dalla  stessa  fondazione  ai  sensi  
dell’ar ticolo  15  della  legge  7  marzo  1996,  n.  108  
(Disposizioni  in  materia  di  usura).  

 2.  Le  garanzie  integra t ive  di  cui  al  comma  1,  sono  
volte  ad  agevolare  la  concessione  di  mutui  
immobiliari  destina ti  all’estinzione  di  passività  
pregre s s e  in  favore  di  famiglie  resident i  in  Toscana  
che  versano  in  gravi  difficoltà  finanzia rie.  

 3.  Le  garanzie  sono  rilascia te  dalla  fondazione  
nella  misura  del  25  per  cento  dell’impor to  di  ogni  
singolo  finanziamen to  concesso,  sino  ad  un  
massimo  di  euro  50.000,00.  

 Art.  9  - Accordo  di  collaborazione  con  la  
Fondazione  toscana  per  la  prevenzione  

dell’usura  ONLUS  

 1.  I  rappor t i  tra  la  Regione  e  Fondazione  toscana  
per  la  lotta  all’usura  sono  disciplina te  tramite  un  
accordo  di  collaborazione  previame n t e  approva to  
con  deliberazione  della  Giunta  regionale .  

 2.  L’accordo  di  collaborazione  disciplina  in  
par ticola r e:  

a)  il termine  per  il rilascio  delle  garanzie  
integra t ive  a  carico  del  fondo,  non  superiore  ad  
anni  tre;  

b)  le  condizioni  e  modalità  di  rilascio  delle  
garanzie  integra t ive  da  parte  della  fondazione;  
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c)  la  dura t a  delle  garanzie  integra t ive  e  le  
modalità  di  escussione  delle  stesse;  

d)  le  modali tà  di  resti tuzione  alla  Regione  degli  
impor ti  progres sivam e n t e  libera ti  a  segui to  della  
scadenza  della  validità  delle  singole  garanzie;  

e)  le  modali tà  di  rendicontazione  alla  Regione  
sull’utilizzo  del  fondo.  

 CAPO  III  - Disp o s i z i o n i  trans i t o r i e  e  final i  

 Art.  10  - Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  di  cui  all’articolo  2,  stimati  in  euro  
11.960.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2013,  2014  e  
2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’unità  
previsionale  di  base  (UPB)  232  “Progra m mi  
d’interven to  specifico  relativi  ai  servizi  sociali  – 
Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2013  e  
plurienn ale  a  legislazione  vigente .  

 2.  Agli  oneri  di  cui  all’articolo  3,  stimati  in  euro  
2.440.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2013,  2014  e  
2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  232  
“Progra m mi  d’inte rvento  specifico  relativi  ai   servizi  
sociali  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  
2013  e  plurienna le  a  legislazione  vigente .  

 3.  Agli  oneri  di  cui  all’articolo  4,  stimati  in  euro  
5.600.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2013,  2014  e  
2015,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  232  
“Progra m mi  d’interven to  specifico  relativi  ai  servizi  
sociali  – Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  
2013  e  plurienna le  a  legislazione  vigente .  

 4.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  all’ar ticolo  7,  
è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro  
5.000.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2013,  2014  e  
2015,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  dell’UPB  
612  “Lavoro  –  Spese  corren t i”  del  bilancio  di  
previsione  2013  e  plurienna le  a  legislazione  
vigente .  

 5.  Per  l’attuazione  di  quanto  previs to  all’ar ticolo  8,  
è  autorizza ta  la  spesa  massima  di  euro  
1.500.000,00  per  l’anno  2013,  cui  si  fa  fronte  con  
gli  stanziamen ti  dell’UPB  112  “Interven t i  regionali  
per  la  sicurezza  della  comunità  toscana  –  Spese  
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2013.  

 6.  Al  fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  ai  
commi  1,  2,  3,  4  e  5,  al  bilancio  di  previsione  2013  e  
plurienn ale  a  legislazione  vigente  2013  – 2015  sono  
appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  rispe t tivame n t e  per  
competenza  e  cassa  di  uguale  impor to  e  per  sola  
competenza :  

Anno  2013  
- in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  

corren t i”,  per  euro  26.500.000,00;  
- in  aumen to,  UPB  232  “Progra m mi  d’inte rvento  

specifico  relativi  ai  servizi  sociali  – Spese  
corren t i”,  per  euro  20.000.000,00;  

- in  aumen to,  UPB  612  “Lavoro  – Spese  
corren t i”,  per  euro  5.000.000 ,00;  

- in  aumen to,  UPB  112  “Inte rven t i  regionali  per  
la  sicurezza  della  comunità  toscana  – Spese  
corren t i”,  per  euro  1.500.000 ,00.  

Anno  2014  
- in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  

corren t i”,  per  euro  25.000.000 ,00;  
- in  aumen to,  UPB  232  “Progra m mi  d’interven to  

specifico  relativi  ai  servizi  sociali  – Spese  
corren t i”,  per  euro  20.000.000 ,00;  

- in  aumen to,  UPB  612  “Lavoro  – Spese  
corren t i”,  per  euro  5.000.000,00 .  

Anno  2015  
- in  diminuzione,  UPB  741  “Fondi  – Spese  

corren t i”,  per  euro  25.000.000 ,00;  
- in  aumen to,  UPB  232  “Progra m mi  d’interven to  

specifico  relativi  ai  servizi  sociali  – Spese  
corren t i”,  per  euro  20.000.000 ,00;  

- in  aumen to,  UPB  612  “Lavoro  – Spese  
corren t i”,  per  euro  5.000.000,00 .  

 7.  Limitata m e n t e  a  quanto  necessa r io  per  il  
pagam e n to  dei  contribu ti  spet t an t i  ai  sogge t ti  
beneficiari  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  
all’articolo  5  e  che  hanno  matura to  il relativo  dirit to  
al  contribu to  nell’anno  2015,  per  l’esercizio  2016  si  
fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  11  - Disposizioni  di  prima  applicazione  

 1.  Le  deliberazioni  della  Giunta  regionale  di  cui  
agli  articoli  6,  7  e  9,  sono  adot ta t e  nel  termine  di  
quaran t ac inq u e  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  
vigore  della  presen te  legge.  

 2.  In  attesa  dell’entr a t a  in  vigore  del  decre to  del  
Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  recante  la  
nuova  disciplina  dell’indicatore  dell’ISEE,  che  
istituisce  il  cosidde t to  ISEE  corren t e ,  il  requisi to  
per  la  concessione  del  contribu to  di  cui  all’articolo  
7,  è  costitui to  dall’appa r t e n e nz a  ad  un  nucleo  
familiare  fiscale  monoreddi to,  oppure  ad  un  nucleo  
familiare  fiscale  nel  quale  i due  principali  perce t to r i  
di  reddi to  si  trovano  entram bi  nella  condizione  di  
difficoltà  finanzia ria  definita  dall’articolo  7,  comma  
2.  

 Art.  12  - Modifiche  al  pream bolo  della  l.r.  
77/2012  

 1.  Il  punto  4  del  considera to  del  pream bolo  della  
legge  regionale  27  dicembr e  2012,  n.  77  (Legge  
Finanziar ia  per  l’anno  2013),  è  abroga to.  

  Art.  13  - Abrogazione  dell’  articolo  5  della  l.r.  
77/2012  

 1.  L’articolo  5  della  l.r.  77/2012  è  abroga to.  

 Art.  14  - Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  
successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino  
ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 Art.  15  - Esiti  dell’applicazione  

 1.  Entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  
presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  riferisce  al  
Consiglio  regionale  sugli  esiti  dell’applicazione  
delle  misure  attivate .  
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